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Casa circondariale di Biella (1928 – 1963)

Introduzione storico-archivistica

Tra  il  1860  e  il  1862  furono  approvati  i  primi  regolamenti  relativi
all'organizzazione  e  all’amministrazione  carceraria.  Quest’ultima  era  stata
affidata  dapprima  all’Ispettorato  generale  delle  carceri  e  in  seguito  alla
Direzione  generale  delle  carceri,  entrambi  dipendenti  dal  Ministero
dell’interno. A seconda del tipo di condanna da scontare, furono introdotte tre
tipologie di strutture:

• le case di forza per i condannati alla reclusione;
• le case di correzione per i condannati al carcere;
• le case di custodia;
• le  carceri  giudiziarie  per  gli  imputati,  i  detenuti  condannati  a  pene

corporali,  i  condannati  alla  pena  del  carcere  fino  a  sei  mesi,  i
condannati a pene maggiori di sei mesi di carcere ma inabili per motivi
di salute al lavoro, gli arrestati, i detenuti in transito.

Tra il  1889 e il  1891,  grazie  alla promulgazione del  Codice Zanardelli,  fu
messa in atto una prima riforma organica dell’ordinamento penitenziario.  In
base al nuovo regolamento gli istituti furono distinti in:

• stabilimenti di prigionia preventiva per gli  inquisiti, per i  condannati a
una pena non eccedente sei mesi e per i condannati all'arresto (carceri
giudiziarie centrali e succursali); 

• stabilimenti di prigionia preventiva per gli inquisiti a seguito di reato di
competenza dei pretori, per gli inquisiti in attesa di rinvio a giudizio, per
i  condannati  a una pena non eccedente tre mesi e per i  condannati
all'arresto (carceri giudiziarie mandamentali);

• stabilimenti di pena ordinari per i  condannati alla pena dell’ergastolo,
per i reclusi, per i detenuti e per gli arrestati;

• stabilimenti di pena speciali;
• riformatori.

Tanto le carceri giudiziarie centrali e succursali, quanto quelle mandamentali
potevano servire alla custodia dei condannati, dei detenuti di passaggio e di
quelli a disposizione dell'autorità di pubblica sicurezza.

Nel  1922  la  Direzione  generale  delle  carceri  e  dei  riformatori  passò  alle
dipendenze del Ministero della giustizia e degli affari di culto, poi Ministero di
grazia e giustizia.



Nel  1931,  in  base  al  nuovo  regolamento,  gli  istituti  furono  distinti  in
stabilimenti  di  custodia preventiva (carceri  giudiziarie  centrali,  succursali  e
mandamentali) e stabilimenti di pena ordinari e speciali.

La  legge  n.  354  del  26  luglio  1975,  intitolata  "Norme  sull'ordinamento
penitenziario e sull'esecuzione delle misure privative e limitative della libertà",
prevedeva:

• gli istituti per l’esecuzione delle pene;
• gli istituti per l’esecuzione delle misure di sicurezza;
• i centri di osservazione;
• gli istituti di custodia cautelare, tra cui:

- le case circondariali, alle quali venivano assegnati i  condannati alla
pena dell'arresto o della reclusione per un tempo non superiore a tre
anni o con un residuo di pena non superiore a tre anni;
-  le  case  mandamentali,  alle  quali  venivano  invece  assegnati  i
condannati alla pena dell'arresto o della reclusione per un tempo non
superiore a un anno o con un residuo di pena non superiore a un anno.

I condannati alla pena dell'arresto o della reclusione venivano destinati alle
case circondariali o mandamentali qualora non vi fosse l’istituto deputato ad
accoglierli.

Non  è  noto  quando  fu  istituito  a  Biella  un  carcere  giudiziario.  Da  esso
dipendevano  undici  carceri  mandamentali.  Nel  1989  furono  soppressi  i
mandamenti  con  la  conseguente  dismissione  delle  relative  carceri,
denominate nel  frattempo “case”.  Originariamente situata nel  quartiere del
Piazzo, nel 1989 la Casa circondariale di Biella occupò l'attuale sede.

Il fondo, costituito da 25 mazzi, fu versato all'Archivio di Stato di Biella nel
2001 dalla  Casa  circondariale.  Conserva  carte  di  natura  amministrativa  e
contabile: elenco dei servizi appaltati, manutenzioni e relative spese, pratiche
relative  ad  agenti  e  detenuti,  disposizioni,  affari  concernenti  materiali  in
ingresso, ordini  di pagamento, organizzazione e retribuzioni del personale,
servizio di sopravvitto, accertamenti sui detenuti, richieste di certificati.
L'elenco  di  consistenza  fu  redatto  nel  2002  da  Graziana  Bolengo,  allora
Direttore  dell’Archivio  di  Stato  di  Biella.  Le  carte  furono  schedate  senza
interventi  di  riordino,  rilevando  i  dati  minimi:  numero  di  mazzo,  estremi
cronologici, descrizione del contenuto, note.

Biella, marzo 2026

Elena Marini
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Casa circondariale di Biella (mazzi 1 – 25)

Mazzo Estremi cronologici Descrizione Note

1 1949 – 1952 Servizi appaltati
1949 – 1950

1951 – 1952

1 1948 – 1952 Manutenzione ordinaria dei fabbricati
1948 – 1949

1951 – 1952

1 1949 – 1952 Casermaggio e amministrazione 
domestica

1949

1949 – 1950

1951 – 1952

1953 – 1954

1 1956 – 1959 Pratiche della direzione
1956 – 1957

1958 – 1959

1 1957 Rinnovo impianto elettrico

2 1952 – 1960 Pratiche relative agli agenti. Personale 
aggregato e salariato

1952 – 1953

1956 – 1957

1958 – 1959

1959 – 1960

3 1953 – 1960
Pratiche relative ai detenuti: importazione
ed esportazione di biancheria

4 1959 Direzione: pratiche amministrative

4 1958 – 1960 Spese varie relative a manutenzioni
1958 – 1959

1959 – 1960

4 1958 – 1960
Medicinali, stampati, illuminazione, 
vestiario e biancheria per i detenuti

1958 – 1959

1959 – 1960

4 1958 – 1960 Disposizioni e interpretazioni
1958 – 1959

1959 – 1960

4 1958 – 1974
Criteri di organizzazione della comunità 
carceraria Copia di circolari

5 1956 – 1960 Casermaggio, fuori appalto e contabilità

6 1953 – 1954 Contabilità relativa alle spese fuori appalto

6 1953 – 1954 Varie: ufficio ragioneria

6 1956 – 1957
Versamenti all'INPS per assicurazioni 
sociali

6 1956 Pratiche relative alla cucina economica

6 1957
Contabilità relativa ai materiali fuori uso. 
Adempimenti mensili

7 1949 – 1954 Ordini di pagamento diversi

1949 – 1950

1951 – 1952

1952 – 1953

1953 – 1954

7 1958 – 1960
Documentazione relativa a operazioni su 
conto corrente postale

1958 – 1959

1959 – 1960
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Mazzo Estremi cronologici Descrizione Note

7 1949 – 1953 Riscossione degli ordini di pagamento

8 1948 – 1949
Nominativi del personale militare di 
custodia

8 1928 – 1933 Retribuzioni per il personale di custodia

1928 – 1929

1930 – 1931

1931 – 1932

1932 – 1933

8 1932 – 1935 Assegni per il personale

8 1928 – 1933 Prontuari per le paghe degli agenti

9 1951 – 1952 Fondo detenuti: sopravvitto

10 1953 – 1954 Fondo detenuti: sopravvitto
1952

1953 – 1954

11 1956 – 1957 Fondo detenuti: sopravvitto

12 1957 – 1958 Fondo detenuti: sopravvitto

12 1963 Fondo detenuti: sopravvitto

13 1954 – 1957 Ordini di pagamento e di riscossione
1954 – 1955

1956 – 1957

14 1957 – 1958 Fondo detenuti: sopravvitto

15 1953 – 1963 Contabilità: richiesta stampati

15 1939 – 1952 Contabilità: ordini di pagamento

1939 – 1940

1953 – 1955 (n. 2 registri)

1952

15 1953 – 1960 Contabilità: ausiliario di cassa n. 2 registri

16 1947 – 1958 Agenti: tabella assegni

16 1920 – 1958 Matricola degli agenti L'anno finale è presunto

16 1957 Programma di addestramento degli 
agenti

16 1947 – 1957 Brogliaccio del servizio degli agenti

16 1953 – 1960
Indennità di presenza di ordine pubblico

e carcerazione

16 1948 – 1952 Mensa per gli agenti

17 1949 – 1956 Conti correnti dei fondi dei detenuti

1949

1950

1952 – 1954

1954 – 1955

1955 – 1956

18 1958 – 1962 Conti correnti postali dei fondi dei 
detenuti

1958 - 1959

1959, 30 aprile - 30 giugno

1959 - 1960

1961 - 1962
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Mazzo Estremi cronologici Descrizione Note

19 1950 – 1956
Accertamento mattinale e serale dei 
detenuti o dei ricoverati

13-3-1950/14-3-1952

14-3-1952/10-3-1952

1953 – 1954

1955 – 1956

20 1953 – 1961
Accertamento mattinale e serale dei 
detenuti o dei ricoverati

1956 – 1958

1953 – 1960

1960 – 1961

21 1954 – 1961 Traduzioni

21 1948 – 1953 Entrate relative al sopravvitto dei detenuti

21 1955 – 1961 Cucina per i detenuti

21 1953 – 1954 Servizio cucina

22 1949 – 1958 Patronato n. 5 registri

22 1955 – 1988
Quote in deposito, cassa soccorso e

mantenimento

23 1950 – 1959 Oggetti entrati e usciti dallo stabilimento

1950 – 1953

1953 – 1955

1955 – 1959

24 1958 – 1963 Oggetti entrati e usciti dallo stabilimento
1958 – 1961

1959 – 1963

25 1954 Detenuti usciti durante l'anno

25 1947 – 1948
Richieste di rilascio dei certificati dei 
carichi pendenti per i passaporti


